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DISCIPLINARE PER LA CONCESSIONE IN USO E L’AFFIDAMENTO IN GESTIONE  DELLA MALGA CASTRIN IN C.C. CASTELFONDO (TN)

Articolo 1 -Oggetto e descrizione del servizio.

Il disciplinare ha per oggetto la concessione in uso e l’affidamento in gestione della Malga Castrin.



L’oggetto del contratto prevede le attività di seguito elencate:

· offrire ospitalità per soggiorno turistico nei locali messi a disposizione dall’Amministrazione;

· somministrare pasti e bevande, ivi comprese le bevande a contenuto alcolico e superalcolico.



Se aggiudicataria dovesse risultare un’impresa agricola avrà la possibilità di:

· somministrare degustazioni di prodotti aziendali ivi inclusa la mescita del vino;

· vendere i beni prodotti dalla stessa.



Il concessionario si obbliga ad utilizzare ed a somministrare solo ed esclusivamente prodotti di prima qualità, correttamente conservati nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia di igiene e di salvaguardia della salute pubblica.



L’aggiudicatario assume a proprio carico ogni rischio di carattere economico legato alla conduzione dell’attività e qualsiasi responsabilità – civile, penale, amministrativa derivante da obblighi normativi in materia fiscale o contributiva, nonché in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro connessa con l’esecuzione del servizio. L’amministrazione concedente è perciò sollevata da ogni onere e responsabilità al riguardo.



E’ vietata la pratica di qualunque tipo di gioco, indipendentemente dalla natura, del genere, dallo strumento e o da sistema utilizzati. Sono vietate altresì attività e comportamenti che non siano strettamente pertinenti con la mera attività di somministrazione di bevande e alimenti.

Art. 2 -Descrizione delle strutture.

La consistenza dei locali della struttura è definita dalle planimetrie allegate all’avviso d’asta pubblica e che si intendono richiamate integralmente.

Art. 3 –Orari e periodi di apertura.

Il concessionario deve garantire l’apertura dell’esercizio per almeno 3 (tre) mesi durante la stagione estiva.

Per la somministrazione di pasti e di bevande il concessionario può scegliere l’orario giornaliero di apertura e chiusura dell’esercizio entro la fascia oraria compresa tra le ore 9,00 e 24,00.

Sarà cura del concessionario pubblicizzare con appositi cartelli all’esterno dell’esercizio i periodi e orari di apertura e chiusura.

Nei periodi di chiusura il concessionario avrà l’obbligo di lasciare aperto al viandante i locali contrassegnati dalle lettere A–B , come da planimetria allegata.

Art.4-Elenco prodotti e prezzi da applicare.

L’elenco dei prodotti da porre in vendita ed il listino prezzi sarà predisposto dal concessionario e sottoposto per accettazione all’Amministrazione concedente. Eventuali modifiche o aggiunte all’elenco saranno concordate per iscritto con la medesima.

Art.5-Manutenzioni ordinarie.

Gli interventi manutentori ordinari dei fabbricati e delle attrezzature fisse nello stato di conservazione in cui sono stati consegnati, e secondo la rispettiva destinazione, nonché le riparazioni di cui agli articoli 1576 e 1609 del Codice Civile, sono a carico del concessionario, così come ogni altra manutenzione riguardante gli impianti ed i servizi.

La proprietà ha facoltà di effettuare, in qualsiasi momento, verifiche per constatare l'ottimale manutenzione degli immobili e di tutto quanto in essi contenuto.

In ogni caso nessuna spesa potrà fare capo all'Ente concedente in ordine alla gestione degli immobili, la cui manutenzione ordinaria è, come sopra precisato, a carico del concessionario. Il concessionario dovrà pertanto svolgere la sua attività con diligenza e rettitudine, in modo d'assicurare l'ottimale funzionamento degli immobili dati in concessione e la loro migliore manutenzione ordinaria.

Le manutenzioni divenute straordinarie a seguito di incuria, dolo e colpa grave del concessionario sono a carico dello stesso.

In caso di urgenza, vi è l’obbligo, da parte del conduttore, di effettuare gli interventi di massima urgenza per evitare l’aggravamento delle situazioni di pericolo o di danno, nel rispetto delle vigenti norme. Di tali situazioni dovrà essere dato tempestivo avviso al concedente nel più breve tempo possibile.

Art. 6-Interventi di miglioramento.

La proprietà ha facoltà, anche durante il periodo di concessione, di eseguire opere di miglioramento (sistemazione e ristrutturazione di fabbricati, manutenzione straordinaria sulla viabilità, interventi per l’approvvigionamento idrico ed energetico, etc.) senza che l’affittuario possa opporsi.

Le migliorie da eseguire da parte del concessionario dovranno essere preventivamente autorizzate per iscritto dalla proprietà che avrà facoltà di ritenerle senza obbligo di corrispondere indennizzo o compenso alcuno, salvo quanto diversamente e preventivamente concordato tra le parti.

Per le migliorie realizzate senza autorizzazione scritta durante il periodo di concessione, il conduttore a semplice richiesta della proprietà, se lo riterrà opportuno, avrà l’obbligo della remissione in pristino a proprie spese.

Eventuali migliorie il cui onere debba essere sopportato dall’Ente concedente dovrà avvenire nel rispetto delle vigenti norme in materia di contabilità pubblica con particolare riferimento alla necessità del preventivo impegno di spesa da comunicare formalmente al concessionario. Al termine della concessione dovrà essere in ogni caso ripristinato lo stato di fatto antecedente a qualsiasi modifica o miglioria non consentita e non autorizzata dal concedente.

Art. 7-Oneri generali a carico del concessionario.

Durante la gestione della malga, il concessionario si impegna ad adottare tutti gli accorgimenti necessari affinché non vengano lesi gli interessi materiali e morali dell’Ente proprietario.

Il concessionario o i propri soci o i propri dipendenti dovranno inoltre essere provvisti di tutte le licenze e permessi previsti dalle vigenti disposizioni di legge per lo svolgimento delle attività contemplate dal presente disciplinare.

Nello svolgimento delle attività il concessionario si impegna ad applicare tutte le normative antinfortunistiche (D. Lgs 626/94 e seguenti), previdenziali, assistenziali ed assicurative vigenti.

Il concessionario risponde delle inadempienze dei suoi collaboratori e/o dipendenti alle norme del presente disciplinare, pertanto le relative sanzioni previste saranno applicate allo stesso.

Qualunque danno o rottura, la cui riparazione non compete al concessionario, va segnalata immediatamente in forma scritta alla proprietà affinché intervenga.
Durante il periodo di concessione, il conduttore è ritenuto responsabile di tutti i danni cagionati agli immobili, a meno che non siano tempestivamente comunicati ed indicati eventualmente i responsabili o non venga comprovata la propria estraneità.

Qualora si verifichino situazioni di pericolo per la pubblica incolumità, dovute per esempio a piante pericolanti, spandimento d'acqua, frane e quant'altro, concessionario si impegna ad avvisare immediatamente la proprietà ed i competenti organi comunali, adottando, nel contempo, tutti i provvedimenti atti ad evitare danni e incidenti.

Il concessionario è responsabile degli eventuali danni causati agli immobili sia per l’incuria o negligenza sua, o del personale dipendente.

Art. 8-Spese ed oneri relativi al servizio.

Sono posti a carico del concessionario:

· i costi relativi all’acquisto conservazione e preparazione dei prodotti somministrati;

· i costi relativi all’acquisto e manutenzione degli accessori d’uso e manutenzione delle attrezzature fisse messe a disposizione dall’Amministrazione;

· gli oneri relativi a consumo di energia elettrica, gas, riscaldamento, smaltimento dei rifiuti che l’Amministrazione determinerà periodicamente in proporzione all’effettivo onere sostenuto, ove gli stessi non formino oggetto di specifici contratti di somministrazione con utenze intestate direttamente al concessionario;

· la pulizia dei locali, degli arredi e quant’altro presente nelle strutture ove si svolge il servizio che il concessionario curerà direttamente in modo da garantire la massima igiene ed un conveniente decoro dell’ambiente.

· oneri relativi allo smaltimento dei liquami e reflui prodotti nel corso dell’attività ai sensi della normativa vigente di settore e  pulizia delle vasche di raccolta a fine contratto.

· oneri relativi allo scarico delle acque al termine dell’attività onde evitare il congelamento dell’impianto.

Art. 9-Oneri per il concedente.

Fatto salvo quanto diversamente previsto nel presente disciplinare, al concedente spetta il compito di:

- realizzare gli interventi di manutenzione straordinaria e di sistemazione dei fabbricati, della viabilità di accesso e di servizio e delle opere di approvvigionamento idrico ed energetico, salvo accordi diversi assunti con il concessionario;

- segnalare la presenza della struttura apponendo cartelli nelle strade e nei sentieri d’accesso alle stesse, riportando il nome delle malghe.

Art. 10 - Responsabilità per danni.

Il concessionario è responsabile sotto l’aspetto sanitario ed amministrativo per l’attività svolta e indipendentemente da eventuali provvedimenti penali, di tutti i danni che dovesse arrecare ai locali, all’arredamento ed a quant’altro di proprietà dell’Amministrazione fatta salva la dimostrazione della propria estraneità al fatto.

Il concessionario è tenuto a sottoscrivere o a dimostrare di aver sottoscritto per tutta la durata del contratto e con primaria compagnia di assicurazioni una polizza di responsabilità civile verso terzi a garanzia di eventuali danni che potessero essere causati a persone, cose od animali nell’espletamento del servizio sollevando con ciò l’Amministrazione concedente da ogni e qualsiasi responsabilità.

I massimali di assicurazione non dovranno essere inferiori all’importo di Euro 200.000,00 (duecentomila/00) unico-rispettivamente per sinistro, per ogni persona, per danni a cose e quant’altro l’assicurazione comprenda.

Articolo 11 – Canone di concessione.

Il canone è determinato nella misura pari a quella risultante dall’offerta dell’aggiudicatario. L’importo del canone sarà versato dal concessionario in un’unica soluzione prima della sottoscrizione del contratto.

Il predetto canone è stato determinato in misura tale da considerare soddisfatto, gradualmente, mese per mese, l’eventuale diritto del concessionario all’indennità per la perdita dell’avviamento. Il concessionario pertanto rinuncia a chiedere la predetta indennità ove eventualmente spettatigli al termine della locazione, essendo già stato tacitato nella determinazione del canone.

Il mancato pagamento del canone nel termine di cui al secondo comma, comporterà la risoluzione ipso iure del contratto, fermo restando l’obbligo di risarcire il maggior danno.

Art. 12 - Consegna e riconsegna delle strutture.

All'inizio e alla scadenza della concessione, la proprietà, in contraddittorio con l’affittuario, redigerà i verbali di consegna e di riconsegna delle strutture, dai quali risulteranno le condizioni e lo stato di conservazione dei fabbricati, delle varie infrastrutture e delle singole attrezzature in dotazione, nonché l'adempimento delle prescrizioni contenute nel presente disciplinare tecnico – economico.

Alla scadenza della concessione, se non saranno rilevati danni o infrazioni, il deposito cauzionale sarà restituito integralmente; in caso contrario l'importo sarà ridotto delle penalità e delle spese necessarie per effettuare i lavori e/o le riparazioni, fatto salva la richiesta di eventuali integrazioni. E' escluso qualsiasi rimborso a favore del concessionario per gli arredi fissi (da intendersi tutto ciò la cui eventuale asportazione comporta danni di qualsiasi entità ai beni immobili), che dovranno essere lasciati in proprietà all'Ente, e per l'eventuale arredo mobile e attrezzatura a corredo che il concessionario potrà lasciare, se ritenuta idonea dalla proprietà.

L’accertamento del mancato rispetto delle prescrizioni sottoscritte nel capitolato e nei verbali di cui sopra comporterà l'applicazione delle relative penali e gli effetti previsti dal presente disciplinare.

Il concessionario dovrà pertanto lasciare, scaduto il periodo di concessione, le strutture nelle condizioni in cui era al momento della consegna, come risulta dal verbale di presa consegna, salvo il normale deterioramento per l’uso.

Articolo 13 - Divieto di subconcessione e di cessione della concessione a terzi.

E’ fatto divieto di subconcedere o cedere a terzi la concessione. In caso di fusione, incorporazione o trasformazione societaria la cessione del contratto sarà consentita solo previa espressa autorizzazione da parte del concedente previa acquisizione di ogni garanzia in ordine alla prosecuzione dell’attività.

Articolo 14 – Cauzione definitiva.

All’atto della sottoscrizione della concessione, il concessionario è tenuto a costituire una garanzia di euro 5.000,00 (cinquemila/00) per danni alle strutture di proprietà comunale, per danni a terzi e quale garanzia per la corretta osservanza delle norme igienico - sanitarie, delle prescrizioni in della concessione e per il pagamento del premio annuo.

Tale garanzia va costituita mediante polizza assicurativa o fideiussione bancaria “a prima richiesta” (cioè con pagamento entro 15 giorni a semplice richiesta del concessionario) che sia munita della clausola di rinuncia alla preventiva escussione e della clausola di rinuncia a far valere le eccezioni relative al rapporto negoziale (tra fideiussore e aggiudicatario) ivi compreso il mancato pagamento del premio assicurativo.

La riscossione della garanzia non esime il concessionario dagli ulteriori obblighi di risarcimento dei danni arrecati.

Articolo 15 - Inadempienze e penalità.

Il concessionario è direttamente responsabile per le inadempienze compiute e quindi soggetto alle relative penalità, sia per l’inosservanza di quanto previsto nel presente disciplinare.

Ferme restando le ipotesi di recesso previste dalla concessione, per ogni violazione delle norme igienico -sanitarie o delle prescrizioni della concessione accertate dalla proprietà, dall’autorità forestale o da parte di qualsiasi altro ufficiale o agente di polizia giudiziaria, è dovuta una penale pari ad euro 50,00 per ciascuna violazione;

Nel caso di mancato rilascio dell’immobile al termine della scadenza della concessione è dovuta una penale di euro 100,00 per ogni giorno di ritardo, salvo il maggior danno eventualmente dovuto.

Articolo 16 - Durata della concessione.

La durata del contratto di concessione è determinata in mesi 8 (otto), a decorrere dal 01.05.2010 fino al 31.12.2010. 

L’affido a coltivatori agricoli professionali è subordinato all’assenso da parte della competente organizzazione rappresentativa della categoria a norma di legge. Parimenti, al termine della concessione, è esclusa ogni possibilità di prelazione agraria.

Tale durata e tale esclusione dalla prelazione agraria alla scadenza della concessione è stabilita in deroga a qualsiasi altra previsione di legge e l’efficacia della concessione è subordinata all’apposizione del visto da parte della competente organizzazione di categoria professionale nel caso in cui il concessionario assuma la veste di agricoltore professionale.

Articolo 17 – Recesso.

Il concedente avrà, facoltà di recesso senza preavviso nel caso in cui sia accertata dalla proprietà, dall’autorità forestale o qualsiasi altro ufficiale o agente di polizia giudiziaria, una grave violazione alle norme di legge in materia igienico - sanitaria o alle prescrizioni contenute nella concessione. In particolare, è da considerarsi (a titolo esemplificativo) grave la violazione:

a) esercitare l’attività di gestione prevista dal presente disciplinare, in particolare, senza dotarsi del piano di H.A.C.C.P.

b) di esercizio abusivo di attività commerciale o di somministrazione alimenti e bevande;

c) arrecare gravi danni alle strutture o a terzi per effetto della violazione di regole prudenziali di condotta nonché del mancato obbligo di effettuare le operazioni di fine annata agraria atte ad assicurare la corretta conservazione della struttura e pertinenze durante la stagione fredda.

Il concedente avrà, parimenti, facoltà di recesso senza preavviso nel caso in cui siano accertate, dalla proprietà o da parte di qualsiasi altro ufficiale o agente di polizia giudiziaria, una pluralità di violazioni di legge o delle prescrizioni contenute nella concessione.

Nel caso di evento imprevedibile che determini l’impossibilità di utilizzo anche parziale della struttura (quali: crolli o pericolo di crollo di strutture o della copertura di uno degli edifici, incendio e simili) il contratto è risolto per impossibilità sopravvenuta senza che al concessionario spetti alcun indennizzo per il mancato utilizzo per la parte residua del contratto.

Articolo 18 – Norme di riferimento.

Per quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare si fa riferimento alle disposizioni di legge in materia, a codice civile e alle consuetudini locali.

Articolo 19 – Oneri fiscali e spese contrattuali.

Sono a carico del concessionario tutti gli oneri fiscali e le spese contrattuali ad eccezione di quelle che per legge competono all’Ente concedente.

               IL SINDACO




                IL SEGRETARIO COMUNALE

            F.to Ianes Nadia 




 F.to Tabarelli de Fatis dott. Paolo 
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